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MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ

Ricodipense al valor militare

con 11. decreto in data 9 dicembre 1941, registrato alla Corte dei
conti addt 18 gennaio 1942, registro n. 15 Aeronautica, [o-
glio n. 7, sono state concesse le segtienti ricompense al
valor militare a su¿ campo a:

MEDAGI IA Of BRONZO

BRAIDA Pietror da Rovigo d'Istria, tenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da B. T., già distintosi in precedenti
azioni, partecipava all'attacco di una munita base aeronavale

e, nonostante la violenta e precisa reazione contraerea, con-
tribuiva con perizia e decisione, a colpire tre piroscall e due
cacciatorpediniere britannici. - Cielo del Mediterraneo orieu-
tale, 20-21 aprile 1941-XIX.

CANDI Enrico, da Firenze, sottotenente pilota, - Capo
equipaggio di velivolo da B. T., giA distintosi in precedenti
azioni, partecitava all'attacco di una formazione navale ne-

mica e, nonostante la precisa e viotenta reazione contraerea,
con decisione ed audacia, contribuiva all'attondamento di un
incrociatore britannico. - Cielo del Mediterraneo orientale,
21 aprile-21 maggio 1941-XIX.

COPPOLA Sigfrido, da Feimo, tenente p11ota. - Capo
equipaggio dt velivolo da B. T., già distintosi in precedenti
azioni, partecipava all'attacco di una munita base aeronavale
nemica e, nonostante la violenta e precisa reazione contraerea,
contribuiva, con decisione e perizia, a colpire due piroscati bri-
tumlici. - Cielo del Mediterraneo orientale, 21 aprile 1941-XIX.

ROBILOTTA Domenico, da Montemurre (Potenza), tenen-
te pilota. - Capo equipaggio di velivolo da B. T., già distin-
tosi in precedenti azioni, partecipava all'attacco di una forma.
zione navale nemica, e nonostante la precisa e violenta rea-
21one contraerea, con decisione ed audacia, contribuiva al-
l'affondamento di un incrociatore britannico. - Cielo del Me-
diterraneo orlentale. 20 aprile-21 maggio 1941-XIX.

SOCCHE Onorio, da isola Vicentina, tenente pilota. -
Capo equipagglo di velivolo da B. T., già distihtost in prece-
denti aziont, partecipava all'attacco di una formazione ria-
Vale nemica e. nonostante la precisa e violenta reazione con-
traerea, con decisione ed audacia, contribuiva all'alTonda-
mento di un incrociatore britannico. - Cielo del Mediterraneo
orientale, 21 magglo 1941-XIX.

ZANINI Vittortno, da Vicenza, sottotenente pilota. - Capo
equipaggio di velivolo da bombardamento terrestre, già di-
stintosi in precedenti azioni, partecipava all'attacco di una
formazione navale .nemica e, nonostante la precisa e violenta
reazione contraerea, con decisione ed audacia, contribuiva al-
l'affondamento di un incrociatore britannlco. - Cielo del Me-
diterraneo orientale, 21 maggio 1941-XIX.

CHOCE Dl GUERRA

BAGNARI Lorenzo, da Monte Crimano (Pesaro), sergente
maggiore pilota. - Secondo pilota 41 velivolo da bombarda.
meµLo terrestre, già distintosi in precedenti e numerose azioni
su convogli secrtati e munite basi navali nemiche, in un at-
tacco contro unità alla fonda, coadiuvava efficacemerite 11
capo equipaggio, contribuendo a colpire due piroscan britan-
nici. - Cielo del Mediterraneo orientale, 21 aprile 1941-XIX.

BELI.INI Michele, da Huvo di Puglie (Bari), sergente mo-
torista. - Partecipava a numerose 821001 su mtinite basi e
formazioni nemiche. Durante una missione contribuica all'af-
fondamento ed al danneggiamento di unità da guerra ed un

piroscafo britannico. -. Cielo del hiediterraneo orientale, 20
aprile 1941-XIX.

BIANCH1 Emillo, da Coriano (Forll), sergente pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardainento terrestre, in
ardite missioni su convogli fortemente scortati e munite basi
navali nemiclie. Durante un attacco contro formazioni navali,
nonostante la violenta e precisa reazione contraerea, coadiu-
vava efficacemente 11 capo equipaggio nell'affondamento di un
incrociatore nemico. - Cielo del Mediterraneo orientale, 21
maggio 1941-XIX.

BRAIDOTTI Glacinto, da Udine, sergente maggiore mo-
torista. - Partecipava ad azioni su munite basi e formazioni
nemiche. Contribuiva all'affondamento ed al danneggiamento
di unitA da guerra e piroscati brilannici. - Cielo del Mediter-
raneo orientale, 20-21 aprile 1941-XIX.

DURL1 Giovanni, da Palmanova (Udine), sergente maggio.
re motorista. - Partecipava ad azioni su munite basi e forma-
zioni nemiche e contribuiva, durante una missione, al denneg-
gíamento di due piroscofi britannici. - Cielo del Mediterraneo
orientale, 21 maggio 1941-XIX.

GALLIZIA Teodoro, da Torino, sergente pilota. - Secondo
pilota di velivolo da bombardamento terrestre, in ardite mis-
sioni su convogli fortemente scortati e munite basi navali ne-
miche. Durante un attacco contro formazioni navali, nono-
stante la violenta e precisa reazione contraerea, coadiuvava
efficacemente il capo equipaggio nell'affondamento di un ini.
crociatore nemico. - Cielo del Mediterraneo orientale, 21 mag.
gio 1941-XIX.

LONGHINI Giuseppe, da Calcio (Milano), sergente pilota.
- Secondo pilota di velivolo da B. T , in ardite missioni su
convogli fortemente scortati e munite basi navall nemiche,
durante un attacco contro formazione navale, nonostante la
violenta e preciaa reazione contraerea, coadiuvava efficace-
mente il capo equip4ggio nell'affondamento di un incrociatore
nemico. - Cielo del Mediterraneo orientale, 21 maggio 1941-XIX.

MARTINEZ Calogero, da Canicatti (Agrigento), sergente
n.aggiore marcontsta. - Partecipava ad azioni su munite bast
e formazioni nemiche e contribuiva, durante una missione,
al dannegglamento di due piroscafl britannici. - Cielo del
Mediterraneo orientale. 21 maggio 1941-XIX,

MORSOLETTO Aldo, da Pieve di Cadore, sergente mag-
giore pilota. - Secondo pilota di Velivolo da bombardamento
terrestre, glo distintesi in precedenti e numerose azioni su
convogli scoltatt e munite bast navall nemiche, in un attacco
contro unità alla fonda, coadiuvava efficacemente 11 capo equi.
paggio, contribuendo a colpire due piroscafi britannici. -•
Cielo del Mediterranea or¾en.tale, 21 aprile 1941-XIX.

PEDATELLA Attilio, da Paludi (Co6enza), sergente mag-
giore armiere -- Partecipava a numerose azioni su munite
basi e formazioni nemiche. In un ciclo di intensa attivitA bel.
lica, si prodigava instancabilmente contribuendo all'affonda.
mento di unità da guerra ed al danneggiamento di riposcaft
britannici. - Clelo del Mediterraneo orientale, 21 maggio
1941-XIX.

PIGOZZO Alessanòro, da Castagnero (Vicenza), sergente
motorista. - Partecipava a numerose azioni su munite basi
e formazioni nemiche. Durante una missione contribuiva al-
l'affondamento-dt un incrociatore britannico. - Cielo del Me.
diterraneo orientale. 21 maggio 1941-XIX.

flEBULLA Giuseppe, da Pignataro Alaggiore (Caserta), ser.
gente maggiore marconista. - Partecipava ad azioni su mu.
nite basi e formazioni nemiche e contribuiva durante una
missione, al dannegg:amento di due piroseaft britannici. -
Cielo del Medlterraneo orientale, 21 maggio 1941-XIX.

110BERTO Domenico, da Iglesias (Cagliari), tenente Pi-
lota. - Secondo pilota di velivolo da B. T., in ardite missioni
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su contogli fortemente scortati e munite basi navait nemiche,
contribuiva alla distruzione di un piroscafo britaapico. In un
attacco contro formazione navale, nonostante la violenta e
precisa reazione contraerea, coadiuvava efficacemente il capo
equipaggio nell'affondamento di un incrociatore nemico. -
Cielo del Mediterraneo orientale, 20 aprile-21 maggio 1941-XIX

ROVEI.LI Luigi, da Rodi Garganico (Foggia), tenente pi
lota. - Secondo pilota di velivolo da B. T., già distintosi in
precedenti e nunterose azioni su convogli scortati e munite
basi navali nemiche, in un attacco contro unità alla fonda,
coadiuvava efficacemente il capo eqwpaggio, contribuendo a
colpire due piroscafl bri.annici. - Cielo del Mediterraneo orien.
tale, 20-21 aprile 1941-XIX.

TORBOLI Aldo, da Rovereto (Trento), sergente maggiore
pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento ter-
restre, in ardite m:ssioni su convogli fortemente scortati e
munite basi navali nem:che, durante un attaccû contro forma-
zioni navali, nonostante ler violenta e precisa reazione con-

traerea, coadiuvava efficacemente il capo equipaggio nell'af-
fondamento di un incrociatore nemico. - Cielo del Mediter-
raneo orientale. 21 maggio 1941-XIX.

.

VlLLANI Mario, da Altavilla Irpina (Avellino), sottotenente
pilota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento ter-
restre già distintosi in precedenti numerose azioni su convo-

gli scortati e munite basi navali nemiche, in un attacco con-
tro unità alla fonda, coadiuvava efficacemente il capo equi-
paggio, contribuendo a colpire due piroscafl britannici. -
Cielo del Mediterraneo orientale, 21 aprile 1941-XIX.

(1386)

Con R. decreto in data 9 dfcembre 1941-NX, registrato alla
Corte del conti pddi 19 gennaio 1942-XX, registro n. 15 Aero-
nautica, foglio n. 52, sono state concesse le segu,enti ricom-
pense al valor mililave a sul ¢ampo a:

MEDAGLIA DI BRONZO

CIALENTE Antonio, da Mistretta (Messina), capitano pt-
lota. --- Va'oroso comandante di gruppo già distintosi in pre-
cedenti missioni belliche, conduceva 11 proprio reparto in rf-
petute azioni di bombardamento e mittagliamento contro
ingenti forze meccanizzate nemiehe. Nonostante le avverse

condizioni atmo6feriche, la violenta reazione contraerea e la

presenza di cacciatori avversart, nell'intento di recare al ne-
mico la massima offesa, lo mitragliûva e bombardava.da bassa
quota infliggendogli rilevanti perd:te. Esempio di alto spirito
di sacrificio, abnegazione e profondo senso del dovere. - Cielo
della Marmarica, 9-14 dicembre 1940-XIX.

DE ANSERIS Luigi, da Baronie (Avellino), aviere scelto
armiere F. S. - A bordo di apparecchio da bombardamento
partecipava in qualità di armiere e mitragliere a numerose
azioni belliche, dando costante prova di coraggio, senso del
dovere e sprezzo del pericolo. In ripetute azioni di bombarda-
mento e mitragliamento da baasa quota contro ingenti forze
meccanizzate nemiche coadiuvava con capacith e valore 11
capo equipaggio per 11 felice esito delle missioni, nonostante
la presenza de:la caccia avversaria e la violenta reazione
contraerea. - Cielo della Marmarica, 26 giugno-14 dicembre
1940-XIX.
-

'

FINOIA Comingio, da Alberana (Foggia), 10 aviere marco-
mista. - A bordo di apparecchio da bombardamento parteci-
pava in qualità di marconista e mitragliere a numerose azioni
belliche, dando costante prova di coraggio, senso del dovere
e sprezzo del pericolo. In ripetute azioni di bombardamento
e mitragliamento da bassa quota contro ingenti forze mecca-
nizzate nemiche coadiuvava con capacità e valore- 11 capo
equipaggio per 11 felice esito delle missioni, nonostante la
presenza della caccia avversaria e la violenta reazione con-
traerea. - Cielo della Marmarica, 11 giugno - 14 dicembre
1940-XIX.

POZZABON Guido, da Treviso, 16 aviere arnifere.- A bordo
di apparecchio da bombardamento partecipava in qualità di
armiere e mitragliere a numerose azioni belliche, dando co-
stante prova di coraggio, senso del dovere e sprezzo del peri-
colo. In ripetute azioni di bombardamento e mitragliamento
da bassa quota contro ingenti forze meccanizzate nemiche
coadiuvava con capacità e valore il capo equipaggio per il

felice esito delle missioni, nonostante la presenza della caccia
avversaria, e la violenta reazione contraerea. - Cielo della
Marmarica, 20 g ugno-14 dicembre 1940-XIX.

CROCE DI GUERRA

AMENDOLA Mario, da Praiano (Salerno), aviere sce'to
: marconista. - 31arconista a bordo di velivolo da bombarda-
mento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro
ingenti forze meccanizzate nemiche, efficacemente co'adiuvava
il capo equipaggio per il buon esito della missione, vivamente
contrastata dalla caccia avversaria preponderante e dalla vlo-
lenta reazione contraerea. - Cielo della Marmarica. 11 novem.
bre-14 dicembre 1940-XIX.

.
BASILE Cosimo, da Francavilla (Brindisi), lo av.ere mar-

conista. - Maconista a bordo di velivolo da bombardamento,
partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti
forze meccanizzate nemiche, efficacemente condluvando 11
proprio capo equipaggio per 11 buon esito della missione, vi-
vamente contrastata dalla caccia avversaria preponderante
e dalla violenta reazione contraorea. - Ofelà della Marmarica,
9-14 dicembre 1940-XIX.

BELI,OTTO Bruno, da S. Vendemmiano (Treviso) aviere
scelto motorista - Motorista a bordo di velIV:'lo da bombarda-
mentó, partecipava a rlpetute azion10a bassa quota contro in-
genti forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed efficace-
mente coadiuvando il proprio capo equipaggio, per il buon
esito della missione, vivamente contrastata 'dalla caccia av.
Versaria preponderante e dalla violenta reazione contraerea.
- Cielo della Marmarica, 11. giugno-14 dicembre 1940-XIX.

BONINCONTRO Francesco, da Noto (Siracusa), aviere scelto
marconista. - Armiere a bordo di un velivolo da bombarda-
mento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro
ingenti forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed effica-
cemente coadfuvando il proprio capo equipaggio per 11 buom
esito della missione, vivamente contrastata dalla caccia av-
versaria preponderante e dalla violenta reazione contraerea.
- Cielo della Marmarica. 27 giugno-14 dicembre 1940-XIX.
. IiONIELLO Salvatore, da Napoll, aviere scelto fotografo.
- Fotografo a bordo di velivolo da bombardamento, parteci-
pava a numerose azioni da bassa quota contro ingenti forze
meccanizzate nemiche, valorosamente ed efficacemente coa-
diuvando 11 proprio capo equipaggio per 11 buon esito della
missione, vivamente contrastata dalla caccia avversaria pre-
ponderante e da violenta reazione contracrea - Cielo della
Marmarica, 9-14 dtcombre 1940-XIX.

COLUMBANO Salvatore, da Tempio Pausania (Sassarf),
1 aviere motorista. - Motorista a bordo di velivolo da bom-
bardamento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota
contro ingenti forze meccanizzate nemiche, valorosamente
ed efficacemente cladiuvando il proprio capo equipaggio, per
11 buon esito della mis6ione, vivamente contrastata dalla caccia
avversaria preponderante e dalla violenta reazione contraerea.
- Cielo della Marmarica, 11 giugno-14 dicembre 1940-XIX

CLEMENTE Candido, da S. Severo (Foggia), aviere scelto
motorista. - Motorista a bordo di velivolo da bombardal.nento,
partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti
forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed efficacemente
coadiuvando 11 proprio capo equipaggio, per 11buon esito della
missione, vivamente contrastata dalla caccia avversaria pre-
ponderante e dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della
Marmarica, 17 giugno-14 dicembre 1940-XIX.

DIANA Nicola, da Bari, aviere scelto motorista. - Motorista
a bordo di velivolo da bombardamento, partecipava a ripo-
tute azioni da bassa quota contro ingenti forze meccanizzate
nemiche, valorosamente ed efficacemente coadiuvando il pro-
prio capo equipaggio per 11 buon esito della missione, viva-
mente contrastata dalla caccia avversaria preponderante e
dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della Marmarica,
15 settembre-14 dicembre 1940-XVIII-XIX.

D'ORAZIO Remo, da Fedena (L'Aquila), avlere scelto mo-
torista. - Motorista a bordo di velivolo da bombardamento,
partecipava·a ripetute azioni da bassa quota contro.ingenti
forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed efficacemente
coadiuvando il proprio capo equipaggio, per 11 buon esito della
missione, vivamente contrastata dalla caccia avversaria pre-
ponderante e dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della
Marmarica, 14 settembre-14 dicembre 1940-XVIII-XIX.

GRANATA Pietro, da San Paolo Civitate (Foggia), avlere
scelto armiere. - Armiere a bordo di un velivolo da bombarda-.
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mento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro
ingenti forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed effica-
cemente coadiuvando il proprio capo equipaggio per 11 buon
esito della missione, vivamente contrastata dalla caccia av-

versaria preponderante e dalla violenta reazione contraerea.
- Cielo della Marmarica, 2 luglio-14 dicembre 1940-XVIII-XIX.

LEO Giuseppe, da Alberobello (Bari), aviere scelto moto-

rista. - Motori6ta a bordo di velivolo da bombardamento, par-
tecipava a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti forze
meccanizzate nemiehe, valorosamente ed eff:cacemente coadiu-
vando il proprio capo equipaggio per il buon esito della mis-

sione, vivamente contrastata dalla caccia avversaria preponde-
tante e dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della Mar-

marica, 14 settembre-14 dicembre 1940-XVIII-XIX.

LONGO Salvatore, da Palermo, aviere scelto motorieta. -
Motorista a bordo di velivolo da bombardamento, partecipava
a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti forze meccantz-
2ate nemielle, valorosamente ed efficacemente coadiuvando il
proprio capo equipaggio, per 11 buon esito della missione, vi-

samente contrastata dalla caccia avversaria preponderante e

dalla violenta reazione contraerta. - Cielo della Marmarica.
11 giugno-14 dicembre 1940-XIX.

- MAI AGUTI Giancarlo, da Castel Magglore (Bologna), ser-
gente fotografo. - Sergente fotografo a bordo di velivolo da
bombardamento, partecipava a ripetate azioni da bassa quota
contro ingenti forze meccanizzate ne¤11ehe, valorosamente ed
efficacemente coadiuvando 11 proprio capo equipaggio per 11
buon esito della missione, vivamente contrastata dalla caccia
avversaria preponderante e dalla violenta reazione contraerea.
- Cielo della Marmarica, 9-14 dicembre 1940-XIX.

MARRUCCHELLI Pasquale, da Napoli, le aviere armiere. --
Armiere a bordo di un velivolo da bombardamento, partecipava
a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti forze mecca-
nizzate nemiche, valorosamen.te ed efficacemente coadiuvando
il proprio capo equipaggio per il buon esito della missione,
vivantente contrastata dalla caccia avversaria preponderante
e dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della Marmarica,
9-14 dicenibre 1940.XIX,

MICIELE Salvatore, da Palazzolo Acreide (Siracusa), aviere
scelto armiere. - Armiere a bordo di un velivolo da bombar-
damento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro
mgenti forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed effica-
cemente Coadluvando 11 proprio capo equipaggio per 11 buon
esito della missione, vivamente contrastata dalla caccia avver-
saria preponderante e dalla violenta reazione contraeren. -
C:elo della Marmarica, 2 luglio-14 dicembre 1940-XVIII-XIX.

l'AVON Pietro, da S. Giorgio di Nogaro :Udine), primo
aviere marconista. - Marconista a bordo di velivolo da bom-
bardamen.to, partecipava a ripetute azioni da bassa quota con.
tro ingenti forze meccanizzate nemiehe, efficacemente coadiu-
vando il proprio capo equipaggio per il bunn esito della mis-
sinne, vivatpente contrastata dalla caccia avversaria prepon.
derante e dalla violenta reazione contraorea.

.... Cielo della
Alarmarica. 9-14 dicembre 1940-XIX.

PONTilEMOLI Guido, da Bellotta (Ptacenza), primo aviere
rnatorista. - Motorista a bordo di velivolo da bombardamento,
partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti
forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed efficacemente
Coadiuvando 11 proprio capo equipaggio per 11 buon esito della
missione, vivamente contrastata dalla caccia avversaria pre-
ponderante e dalla violenta reazione contraerea. -- Cielo della
Marmarica. 9-14 dicembre. 1940-XIX.

ITUGGElll Franco, da Barra Franca (Cananissetta) primo
aviere motorista. - trotcrista a borde di velivolo da bombat
domento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota contro
ingenti forze meccanizzate nemiche, valorosamente ed effica-
cemente coadiuvando 11 pr'oprio capo equipaggio per il buon
esito della missione, vivamente contrastata dalla caccia avver-
saria preponderante e dalla violenta reazione contraerea. -
Cielo della Marmarica 9-14 dicembre 1940-XlX.

SFOltZINI Itenzo, da Casatisma (Pavia), primo avlere ar-
miere. - Armiere a bordo di velivolo da bombardamerrto, par.
tecipava a ripetute azioni da bassa quota contro ingenti forze
meccanizzato nemiche, valorosamente ed efficacemente coadiu-
vando 11 proprio capo equipaggio per il buon esito della mis-
stone, vivamente contrastata dalla caccia avversaria prepon-
derante e dalla violenta reazione contraerea. - Cielo della
Marmarica, 10 novembredi dicembre 1940-XIX.

TETTAMANTE Luigi, da Parò Lieto Colle (Como), prizña
avlere marconista. - Marconista a bordo di velivolo da bom-
bardamento, partecipava a ripetute azioni da bassa quota con.
tro ingenti forze meccanizzate nemiche, efficacemente coadiu-
vando 'il capo equipaggio per il buon esito della missione, vi-
Vamente contrastata dalla caccia avversaria preponderante e
daslla violenta reazione contraerea. - Cielo della Marmarica,
31 ottobre-11 dicembre 1940-XIX.

(1384)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 29 agosto la41-XIX, n. 1682.
Approvazione della convenzione per la concessione alla

« Società anonima genovese ascensori pubblici » per l'eser.
cizio di una coppia di ascensori colleganti piazza Mania
con via Contardo in Genova.

VITTOIMO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110 ;
Visto il R. decreto'24 novembre 1030, n. 1G32, conver-

tito nella legge 17 aprile 1931, n. 526;
Sentita la Reale Commissione per le funicolari aeree

e terrestri; .

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla pro;posta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-
lata il 26 giugno 1941-XIX fra il delegato del Ministro
per le comunicazioni in rappresentanza dello Stato ed
il rappresentante della « Società anonima genovese
ascensori pubblici » per la concessione a quest'ultima
dell'esercizio di una coppia di ascensori in servizio
pubblico, collegante piazza Manin con via Contardo in
Genova.

Ar.t. 2.

Il contributo di sorveglianza governativa di lire due-
cento (L. 200) annue, previsto nella convenzione sud-
detta sarà imputato al capo 10°, capitolo 148/6 dello
stato di previsione dell'entrata per l'esercizio 1941-1942
ed ai corrispondenti enpitoli degli stati di previsione
degli esercizi successivi.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 29 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

IIOST VENTURI
Visto, il GuardâSigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 192-XX
ALil del Governo, registro MS, foglio 51. - MANCINI
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REGIO DECRETO 27 aprile 1942-XX, n. 470.
Modificazioni allo statuto della libera università di Fer-

rara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

.
IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della libera università di Ferrara,
approvato con il R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2255
e modificato con i Regi decreti 15 novembre 1028-VII,
n. 2600, 31 ottobre 1929-VIII, n. 2100, 1•ottobre 1931-IX,
n. 1372, 27 ottobre 1932-X, n. 2062, 27 dicembre
1934-XIII, n. 2448, 27 ottobre 1936-XIV, n. 2457, 27 mar
zo 1939-XVII, n. 1206, 9 maggio 1939-XVII, n. 1469,
"6 ottobre 1940-XVIII, n. 2065;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione uni

versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1502;
Veduto il 11. decreto-legge °20 giugno 1935-XIII,

n. 10T1;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI.
n. 1652, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745, 1° luglio
30-10-XVIII, n. 992, 2 ottobre 1910-XVIII, n. 1526, 10
ottobre 1941-XIX, n. 1173 e 24 ottobre 1941-XIX, au-
mero 1375;
Veduto lart. 2 della legge 12 novembre 1941-XX,

n. 1247 ;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Universi-

tA anzidetta;
- liiconosciuta la particolare necessità di approvare le
nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della libera universitA di Ferrara, ap-
provato e modificato con i Itegi decreti sopraindicati, è
così ulteriormente modificato:

Art. 16. - E' sostituito dal seguente:
« La durata degli studi per i corsi di laurea in giurl-

sprudenza, in scienze matematiche, in scienze naturali-
ed in farmacia, è di quattro anni.
La durata degli studi per il corso di lauren in chi-

mica ò di cinque aunt, divisi in un biennio di studi
propedeutici e in un triennio di studi di applicazione ».

Art. 26. - E' sostituito dal seguente:
« Corso per . la laurea in chimica.
Biennio di studi propedentici.

Insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche (biennale).
2. Chimica generale ed inorganica (biennale).
3. Chimien organica (biennale).
4. Chimica analitica.
5. Fisica sperimentale (hiennale).
6. 31inera logia con esercitazioni pratiche (corso spe-

ciale per chimiei).
7. Esercitazioni di matematiche (biennale).
8. Esercitazioni di preparazioni chimiehe.
9. Esercitazioni di disegno di elementi di macchine.
10. Esercitazioni di analisi chimica qualitativa.
11. Esercitazioni di fisica sperimentale,

Triennio di studi di applicazione.·
Il triennio ha due diversi indirizzi: organico-biologl-

co, inorganico-chimico-fisico.
Insegnamenti fondamentali comuni ai due indirizzi:
1. Chimica fisica (biennale).
2. Esercitazioni di analisi chimica quantitativa.
3. Esercitazioni di chimica fisica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica organica e di analisi

organica.
5. Esercitazioni di preparazioni chimiche ovvero di

analisi chimica applicata (a scelta dello studente).
Insegnamenti complementari per l'indirizzo organico-

biologico:
1. Analisi matematica (digebrica ed infinitesima-

le) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grafica.
(*) 4. Chimica organica industriale.
(*) 5. Chimica biologica.
(*) 6. Chimica farmaceutica.

7. Chimica bromatologica..
(*) 8. Farmacologia.
(*) 9. Chimica delle fermentazioni e batteriologia in-

dustriale.
10. Chimica applicata (ai materialî da costruzione).

(*) 11. Chimica agraria.
12. Chimica di guerra.

(*) 13. Elettrochimica.
14. Fisiologia generale (corso speciale per chimici).

Insegnamenti complementari per l'indirizzo inorgs-
nico-chimico fisico:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)
(biennale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Aleccanica razionale con elementi di statica

grafica.
(*) 4. Fisica superiore.
(*) 5. Fisica tecnica (corso speciale per chimici e chi·

miei industriali).
(*) 6. Elettrochimien.
(*) 7. Chimica applicata (ai materiali da costruzione)4
8. Chimica di guerra.

(*) 9. Spettroscopia.
(*) 10. Alisure elettriche (corso speciale per chimici o

chimici industriali).
(*) 11. Chinlica industriale.

.

I tre insegnamenti complementari di « analisi mate-
matica », di a geometria analitica con elementi di proiet-
tiva » e di « meccanica razionale cou elementi di statica
graflea » possono sostituire l'unico insegnamento fonda-
mentale di « istituzioni di matematiche » (biennale).
Per l'insegnamento di « anališi matematica » vale la

norma stabilita per la laured in scienze matematiche.
Gli insegnamenti biennali importano un esame alla

fine di ogni anno.
Gli insegnanti possono assicurarsi per mezzo di col-

loquio o di prove pratiche del profitto conseguito dagli
studeati.
Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione

lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli esa-
mi in tutti gli insegnamenti tissati per il biennio di stu-
di propedentici.
Per essere ammesso alPesame di laurea lo studento

deve aver seguito i corsi e s,uperato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali gt:escritti per il triennig
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di applicäzione e almeno in sette da lui scelti tra i com-
plementari del gruppo seguito.
I sette insegnamenti complementari, che per ciascuno

dei due indirizzi del triennio di applicazione sono se-

gnati con asterisco, s'intendono consigliati in via pre-
ferenziale. Tuttavia, ove lo studelite intenda scegliere
per l'indirizzo preseelto uno o più insegnamenti com-
plementari diversi dai predetti, deve, all'atto dell'iscri-
zione al primo anno degli studi di applicazione, cliie-
derne convalida alla Facoltà.
La scelta fatta in tal niodo è impegnativa e non può

subire comunque variazioni durante il corso degli
studi ».

Gli articoli 53 e 51 sono sostituiti rispettivameute
dai seguenti:

« Art. 53. - La dissertazione di laurea deve essere

depositata in due esemplari in segreteria almeno venti
giorni prima di quello prelisso per l'esame insieme con
le indicazioni di tre tesi orali per la laurea in mate-

matich e in scienze naturali e di due per la laurea in

chimica che 10 studente si offre di svolgere davanti alla
Commissione esaminatrice scelte fra materie diverse

fra loro e diverse da quella che forma oggetto della dis-
sertazione.
Art. 51. - L'esame di laurea comprende le seguenti

prove:

Per la laurea in scienze matematiche:

1. Discussione della dissertazione scritta.
2. Esposizione orale e discussione di almeno due fra

i tre argomenti scelti dal candidato e approvati dalla
Commissione.
Per la laurea in chimica:
1. Prova pratica di analisi chimica qualitativa (al-

meno 5 cationi e 5 anionit.
2. Prova pratica di analisi chimica quantitativa

(separazione di due ioni).
3. Saggio di analisi organica qualitativa.
4. Prova pratica di chimica fisica.
5. Disenssione dei risultati delle prove pratiche.
6. Discussione della dissertazione scritta.
7. Esposizione e discussione orale sopra due argo-

menti scelti dal candidato e approvati dalla Commis-

sione.

Queste due ultime prove vengono sostenute davanti

alla Commissione di laurea al completo.
Durante l'ultimo anno di corso, preferibilmente pri-

ma di iniziare il lavoro di tesi, il candidato dovrà so-

stenere un colloquio di cultura generale chimica.
-Per la laurea in scienze naturali:
1. Prova pratica.
2. Discussione della dissertazione scritta.
3. Esposizione orale e discussione di almeno due fra

i tre argomenti scelti dal candidato ed approvati dalla
Commissione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Borra

Visto, il Guar<insinfilf: GiuNDI
Registrato alla Corte dei coriff, adtli 16 maggio 1942-XX

Atti (te¿ Governo, registro 445, fogl¿o 50. - MANCINI

REGIO DECRETO 26 gennaio 1942-XX, n. 471.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico agrario « Augusto Ciuffelli» di Todi (Pe.
rugia).
N. 471. R. decreto 2G gennaio 1912, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la

Cassa scolastica del Regio istituto tecnico agrario
« Augusto Cinfielli » di Todi (Perudia), viene eretta
in ente morale e ue viene approvato il relativo sta-

tuto.

Visto, il Guardasigillf : GiuNDI

llegisitalo alla Corte dei conti, addl 6 maggio 1942-XX

REGIO DECflETO 5 marzo 1942-XX, n. 472.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di Santa Maria Regina della Pace, in frazione
Osimo Stazione del comune di Osimo (Ancona).

N. 472. R. decreto 5 marzo 1942, col quale, sulla pro-

posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Osimo e Cingoli, in
data 15 maggio 1941-XIX, integrato con postilla del

22 ottobre 1941-XIX, relativo alla erezione della par-
rocchia di Santa Maria Regina della Pace, in frazione
Osimo Stazione del comune di Osimo (Ancona).

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte del conti, add! 27 aprile 1942-XX

REGIO DECRETO 26 marzo 1942-XX, n. 473.

Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Torino ad. accet.
tare una donazione.

N. 4T3. R. decreto 26 marzo 1912, col quale, sulla pro-
posta del Mínistro per l'educazione nazionale, l'Isti-
tuto dei ciechi di Torino viene autorizzato ad accet-

tare la donazione di un titolo di Debito pubblico di!

L. 10.000 nominali, rendita 5 °/o, disposta in suo fa-

vore dai signori llenriette Koeppel ved. Querqui,
Adriana Querqui in Guetta e Odoardo Querqui per
onorare la memoria del loro congiunto cav. Dino

Querqui.
Visto, il Guardasigillt: GluNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1942-XX

REGIO DECRETO 15 gennaio 1942-XX.
Inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi onerarie, del motoveliero « Anna Maria ».

VITTOlilO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETlORIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII,
n. 183G, convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV,
n. 147, riguardante l'organizzazione della marina mer-
cantile per il tempo di guerra;
Visto il II. decreto-legge 13 gennaio 1030-XIV, n. 220,

convertito nella legge 4 giugno 193G-XIV, n. 1145, con
modificazioni, contenente disposizioni speciali sui tra-
sporti terrestri e marittimi;
Visto il II. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

riguardante requisizione e noleggio di naviglio mercan-
tile per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 liiglio 1939-XVII, n. 1154, relativa

alle norme sulla regnisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, ri-

guardante classificazione del Regio naviglio)



20-y-1942 (XX) • GAZZETTA OFFICII LE DEL REGNO D'ITALIA N 119 - 2055

Visto 11 decreto-del Capo del Governo 21 aprile 1937,
registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, ri-
guart,lante autorizzazione a requisire o noleggiare navi-
glio mercantile da inscrivere temiporaneamente nel qua-
dro del naviglio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 motoveliero Anna Maria, di stazza lorda ton-
nellate 256,02 iscritto al Compartimento marittimo di
Güeta al n. 438 di matricola, è requisito per esigenze
delle Forze armate e temporaneamente iscritto nel ruolo
del rmviglio ausiliario dello Stato, categoria navi one-.
rarie, a decorrere dalle ore 17 del 13 gennaio 1942-XX.
II Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addt 15 gennaio 1942-XX

VITTOllIO EMANUELE
ARTono RiccAnm

Registrato alla Corte det conti, addi 5 maggio 1942-XX

Registra n. 6 Alarina, foglio n. 59.

(2004)

REGIO DECRETO 22 gennaio 1942-XX.
Modificazioni al 11. decreto 3 marzo 1941-XIX relativo al

motopeschereccio « Piave a requisito per esigenze delle
Forze armate.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 3 marzo 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 17 marzo 1941-XIX, registro n. 4 Ma-
rina, foglio n. 192, che contiene modifiche al II. decreto
29 giugno 19-10-XVlll, col quale venivano inseritte tem-
poraneamente nel ruolo del naviglio ansiliario dello

Stato, categoria dragamine, alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella lettera a) del R. decreto 3 marzo 1941-XIX, ri-
guardante il motopeschereccio Piave, dopo le parole:
« dell'armatrice SocietA Nicola Spinozzi & O. con sede
a S. Benedetto del Tronto », sono aggiunte le altre:
« e dal 23 ottobre 1941 proprietario ed armatore 11 signor
Milano Claudio ».
Il Nostro Alinistro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte del conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1942-XK

VITTORIO EMA1\UELE
ARTono RiccAno1

Re0fstrato alla Corte def conti, addi 18 febbraio 1942-XX
Registro n. 2 Marina, foglio n. 319.
(1939)

REGIO DECRETO 1 aprile 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionalo" yer i

combattenti del fondo « Masseria Vacchereccia di Grieco a
nel Tavoliere di Puglia.

VITTOltlO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
I31PEllATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 25 novembre 1911-XX con

la qtiale. il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settem-
bre 1920-IV, u. 1.606, modificato con II. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 -- ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicató si trova nelle .

condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patrimo-
nio dell'Opera:

Fondo denominato « Masseria Vacchereccia di
Grieco » intestato, nel catasto del comune di Manfree
donia, a Bisceglia Michele ed Antonio fratelli fu Lo-

renzo livellari alla Meusa vescovile di Manfredonia,
alla partita 137, foglio di mappa 100, n. 21; foglio di
mappa 101, numeri 6, 7, 8; foglio di mappa 129, nu-
meri 1, 2/a, 4, 5, 7, 8; per la superficie complessiva di
ettari 382.11.37 e con la rendita imponibile di li-
re 26.031,73.
Tali beni confinano: a nord, a mezzo del tratturello

di Macchia Itotonda, con la restante proprieth Bisce-

glia; ad est, con un appezzamento di terreno di pro-
prietà Bruno, a mezzo della strada di bonifica « La

Serpe » - « Macchia Rotonda » con proprietà degli stessi
Bisceglia, 9 mezzo di un vecchio fosso ancora con pro-
prietà Rruno; a sud ovest, con proprieth Azzarone; ad
ovest, a mezzo del ennale Straceingatta con le proprietà
di Orsini Ildegarda e Orsini Isabella ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentatn il

25 marzo 1912-XX e intesa a·conseguire l'indicato tra-

sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturate

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei lli-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il fondo « Masseria Vacchereccia di Grieco » sopra-
descritto è trasferito in proprietà dell'Opera nazio-
nale per ‡ combattenti.

Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la

quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 800.000 (ottocentomila) da essa offerta

come indennità e non accettata dagli aventi diritto, _in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a
norma del citato regolamento.
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Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari- Art. 2.
cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi- E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-strato alla Corte dei conti

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
Dato a San Itossore, addl 7 aprile 1912-XX quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la

somma di L. 126.000 (centoventiseimila) da essa offerta
VITTOllIO EhlANUELE come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in

attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a
Russo

norma del citato regolamento.
Registrato alla Corte del conti, addt 26 aprile 1912-XX Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-
Regi.fro n. 9 Finanze, fogtfo n. 100. - o'ELIA füÍO della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
(2008) strato alla Corte dei conti.

Dato a San Itossore, addl 7 aprile 1942-XX

REGIO DECRETO 7 aprile 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Alasseria Flaviano > nel Tavoliere
di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

.

Veduto la decisione in data 25 dicembre 1911-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi delPart. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo' qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera i

Fondo denominato « 31asseria Flaviano » e ripor-
tato nel catasto del comune di Orta Nova in testa alla
ditta Flaviano Almerinda e Filomena, sorelle fu Ni-
cola, partita 686, foglio di malppa 3, particelle 8, 9, 11,
12· foglio di mappa 4, pprticelle 20, 24, per la super-
ficie complessiva di f la. 55.14.74 e con la rendita impo-
nihile di L. 3742,62.
Detto fondo confina: a nord, con fondo Tancredi di

Ricciardi e proprietà Quinto Teresa; ad est, con pro-
prietà Quinto Teresa; a sud, con proprietà Filiasi; ad
ovest, con sproprietà Cásillo e tratturo vicinale Tan-
credi;
Ved ta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

25 marzo 1912-NX e intesa a conseguire l'indicato tra-
oferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai tini del-
l'Opera, che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

da' DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

Art. 1.

Il fondo « Masseria Flaviano » sopradescritto è tra-
eferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
teuti.

VITTORIO EMANUELE

,
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1942-XX

Registro n. 9 Finanze. loglio n. 102. - o'ELM

(2007)

REGIO DEC1tETO 10 aprile 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti del fondo « Cervaro » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI D10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 11 gennaio 1912-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai

sensi dell'art. 30 det regolamento legislativo 16 settem-

bre 1920-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 - ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Cervaro » riportato nel cata.
sto del comune di Foggia in testa a Sanith Giuditta fu
Federico ved. Impronta, alla partita 675, foglio di

mapg>a 191, particelle 8, 10. 11, per la superficie di
ha. 6.69.11, con l'imponibile di L. 476,55.
Il detto fondo confina: a nord e ad ovest, con pro-

prietà Russo Guglielmo fu Antonio; a sud, con pro-
prieth Arbore Alfonso di Gennaro; ad est, con lines

ferroviaria Foggin Benevento.
La proprietà del fondo suddetto, dagli atti risulta

della signora Sanità Giuditta fu Federico ved. Im-

pronta;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

25 marzo 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturate

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'O[iera,
che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla (proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il fondo « Cervaro » sopradescritto è trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Oassa depositi e prestiti
la somma di L. 16.100 (sedicimilacento) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Calpo 'lel Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, add! 10 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Russo

llegistrato alla Corte dei conti, addi 26 aprile 1942-XX
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 105. - o'ELIA

(2000)

DECRETO MINISTERIALE t mággio 1942-XX.
Modificazioni al decreto Interministeriale 1* febbraio

1941.XIX sulle attribuzioni, lo stato giuridico ed 11 trat·
tamento economico del direttore generale dell'Unione mi-
litare.

Nella prima applicazione del presente decreto può
essere ritenuto valido, per Pammissione agoncorso,
anche il diploma di ragioniere o di perito commerciale.
Il limite massimo di età di anni 50 stabilito per l'am-

missione al concorso è da ritenersi comprensivo di tutte
le elevazioni consentite in materia ».
« Art. 5. - Al direttore generale è corrisposto, a de-

correre dalla conferma della nomina, il trattamento
annuo di L. 50.000, per stipendio, oltre alla provvigione
sull'ammontar°e delle vendite in ra'gione del 0,06 per
cento sui primi 20 milioni di vendite.
Il coefficiente predetto viene ridotto di un quinto da

oltre 20 milioni fino a 40 milioni di vendite e così di

seguito, sempre a criterio scalare di un quinto e per
gruppi di 20 milioni.
Detto trattamento è al lordo delle ritenute di legge

e del contributo alla cassa di previdenza.
All'atto dell'assunzione per il periodo di prova, 11

direttore generale presterà la promessa solenne ed allor-
chè sarà assunto in servizio di ruolo presterà giura-
mento ».
« Art. 11. - In caso di missione nel Regno, nelle co-

lonie, nei possedimenti, nei paesi occupati ed all'estero,
compete il trattamento economico dei funzionari di

grado 4• dell'Amministrazione statale.
La maggiorazione sulle spese di viaggio nel Regno,

nelle colonie e nei possedimenti verrà corrisposta nella

misura di un decimo delle spese medesime ».

Roma, addì 16 maggio 1942-XX

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

MINISTRO PEli LA GUI;RRA Ministro per la guerra
' m coNCERTO CON Seveno

I MINISTRI PER LE FINANZE Il Ministro per le finanzeE PER LE CORPORAZIONI
DI REVEL

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1941-XIX,
riguardante le attribuzioni, lo stato giuridico ed il trat- P• Il Ministro per le corporazioni
tamento economico del direttore generale dell'Unione CIANETTI

militare;
, (2010)

Vista la deliberazione del Consiglio di amministra-
zione dell'Ente in data 24 luglio 1911-XIX;

Decreta:

Gli articoli 3, 5 e 11 del decreto Ministeriale 1° feb-
braio 1941-XIX, riguardante le attribuzioni, lo stato

giuridico ed il trattamento economico del direttore ge-
nerale dell'Unione militare, sono sostituiti dai seguenti:

« Art. 3. -- Per l'ammissione al concorso occorre il
possesso dei seguenti titoli e requisiti:

diploma di laurea in economia e commercio;
iscrizione al Partito Nazionale Fascista;
etA non inferiore ai 30 anni, nè superiore at 50 almi;
stato di coniugato o vedovo;
cittadinanza italiana con godimento di diritti po-

litici;
buona condotta civile, morale e politica;
immunità da condanne penali;
sana e robusta costituzione fisica, esente da infer-

mità od imperfezioni che possano comunque influire sul
rendimento del servizio;

adempimento degli obblighi stabiliti dalle leggi sul
reclutamento militare.
Sono esclusi dal partecipare al concorso gli apparte-

nenti alla razza ebraica.

DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1942-XX.
Determinazione delle superfici da coltivare a pomodoro

per uso industriale, nelle varie Provincie del Regno, nel.
l'annata agraria 1942.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE OORPORAZIONI
E PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

Veduto il R. decreto-legge 15 aprile 1938-XVI, n. 736,
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 252, che
disciplina la coltivazione del pomodoro per uso indu-

striale;
Sentite le Confederazioni fasciste degli agricoltori e

degli industriali, dei lavoratori dell'agricoltura e dei
lavoratori dell'industria, l'Istituto nazionale fascista

per il commercio estero e FEnte nazionale fascista della

cooperazione;
Ritenuta la necessità di stabilire la superficie da in-

vestire per la campagna 10-12, nella coltura del pomo-
doro per l'industria conserviera nelle singole Provincie
del Regno;



2058 ' 20-v-1942 (XX) · GAzzETT£ UFFICIA LE DEL ftEGNO D'lTALTA' . N. 119
I

Decreta:
Per la campagna 1942 le superfici da investire a po-

modoro per uso industriale', nelle varie Provincie del
llegno, sono stabilite come appresso:

ETTAn&To

PROVINCIE
Ditte

Cooperative
industriali

Agrigento . . . . . . . . . . 50 -

Alessandria . . . . . . . . . 10 -

Ancona ........... 130 -

Arezzo
........... 110 -

Ascoli Piceno
. . . . . . . . . - .200

Avellino........... 300 -

LLiri
............ 400 -

Genevento .......... 300 -

Bergamo .......... - 10
Bologna........... 205 45
Cagliari........... 300 -

Campobasso . . . . . . . . . 50 -

Catania ........... 10 -

Catanzaro
. . . . . . . . . . 300 -

Cosenza........... 300 -

Ferrara
........... 405 95

Firenze
........... 200 -

Foggia ........... 500 -

Forli
............ 1000 -

Grosseto........... lõ0 -

Lutoria
........... 1700 -

Livorno............ 200 -

1.neca............ 20 -

Ivacerata .......... 200 -

l\iantova........... 10 25
"tilano
........... 10 -

Modena ........... 160 240
Napoll ........... 1900 -

Novara ........... 10 -

Padova ........... '70 -

l'alermo.........,, . 450 -

I'arina ........... 3000 -

Pavia............. 250 -

I'trugia ........... 750 250
l'esoro
........... 100 -

14senta
........... 50 -

Inaenza .......... 2950 -

Pisa ............ 300 -

Pistoia ........... 100 -

Pola ............ --- 150
Itavoima

.
.

. .
. . . . . . 350 130

fleggio Calabria
.

. . . . . . Iõ0 -

11eggio Emilia
. . . . .

. . . 450 -

Salerno ........... 5000 -

Sassari
........... 250 -

Savona
........... 10 -

Siena............ 120 -

Siraensa . . . . . . . . . . . 100 -

Taranto
........... 580 -

Teramo ........... -- 100
Terni ..........,, 100 -'
Torino
........... 40 -

Trapani........... 150 -

Treviso
........... 40 -

Venezia ........... 10 -

Verona ........... 80 20

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 28 aprile 1942-XX

Il Ministro per Fagricoltura e foreste: PARESCIII
Il Ministro per le corporazioni: IIIccI
Il Ministro per gli scambi e le valute: RiccAn»I

(2011)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 11 maggio 1942IXX.
Approvazione della vendita di un immobile di proprietà

della G.I.L. all'Amministrazione provinciale di Perugia.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTIIO SEGItETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per costruire la nuova sede del Regio
istituto tecnico era necessario che l'Amministrazione
provinciale di Perugia occupasse alcuni immobili di
proprietà della Gioventù italiana del Littorio adibiti a
palestra ginnastica, distinti nel catasto urbano di Pern-
gia coi numeri di mappa città 595, 2876/2 e 2876/3, in
confine con via della Tornetta, viale Pompeo Pellini e
proprietà del comune di Perugia ;
Che tale palestra dato l'aumento della popolazione

scolastica di quel capoluogo risultava insulliciente per
la educazione fisica dei giovani;
Che in dipendenza di ciò la G.I.L. aveva deciso la

costruzione abbinata delle nuove palestre sopra area di
proporzioni più estese;

.

Veduta la delibera n. 50 del 27 febbraio 1940, del
preside dell'Amministrazione provinciale di Perugia
approvata dalla G.P.A. con decisione n. 10260 in data
11 aprile successivo;
Veduto l'atto di compra-vendita 30 agosto 1940, nu•

mero 3353 di repertorio, del dott. Francesco Giancarlo,
segretario generale dell'Amministrazione provinciale di
Perugia, ivi registrato il 1° ottobr.e 1910-XVIII, al
vol. 216, n. 355, fog. 90 atti pubblici;
Veduto l'art. 142 del testo unico della legge comunale

e provinciale;
Veduto il II. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n.-2566;
Decreta :

La vendita degli immobili pervenuti alla G.I.L. di
eni al decreto del Ministro per Pednenzione nazionale
in data 18 aprile 1934-XII, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 11 maggio 1942-XX

11 ßegretario del P.N.P.
Ministro ßegretario di Ntato

Comandante generale della G.1.L.
(1946) VIDUSSONI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Al sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1930-XVII, n. 860, si
notifica che il Ministro per le corporazioni ha trasmesso in
data 2 maggio 1942-XX, alla Presidenza della Camera dei Faset
e delle Corporazioni, il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 26 febbraio 1942-XX, n. 82, contenente
modificazioni alla legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461, sulla
disciplina dei cittadini in tempo di guerra, pubblicato nella
Gazzetta U//lciale n. 51 del 3 marzo 1942-XX.

(2038)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco « C » delle aziende industriali e com-

merciali appartenenti a. cittúdini italiani di razza ebraica

CONSIGLIO PROVINCMLE DF.1.LE CORPURAZIONI 04 ROLM
,

A) COSTITUZIONI

1438. Zarlati IVanda di Giuseppe. - Registro ditte n. 115‡>41.
Sede: Itoma, via Mastrogiorgio, 37-c. Fonna giuridica: Indivi-
duale. Commercio di uova, dolciumt e articoli casalinght. Pro-
prietaria: Zarfati Wanda di Giuseppe, Roma, via Mastrogiorgio
n. 22. (Denuncia presentata in data 9 ottobre 1941-XIX a' sensi
dell'art. 71, secondo conima del R. decreto-legge 9 febbraio 1939,
D. 126).

1439. Ditta Fratellt dell'Artccta. - lieg stro .dttle n. 116.84th
Sede: Roma, via Salaria, 20-22. Forma giuridica: Società di
fatto. Commercio di ferramenta, articob ca6alinghi, colori ed
attrezzi agricoli. Soci: Dell'Ariccia Mosé di Samuele e Del-

l'Ariccia Settimio di Samuele, entrambi domiculati in Roma,
via Salaria, 20-8. (Deauncia presentata in data 21 ottobre 1941,
a' sensi dell'art. 71, secondo comma, del H. decreto-legge 9 feb-
braio 1939-XVil, n. 126¶

1440. Sermoneta Giuditta di Asala. - itegsetro ditte n. 116.923.
Sode: Roma, via Appia Nuova, 298. Forma giuridica: indivi-
duále. Esercizio sartoria e confez.one di blancheria. Proprie-
taria: Sermoneta Giud.tta di Isaia in Pavoncello, Roma, piazza
Costagutt, 36. (Denuncia presentata in data 18 novembre 1941,
a' sensi de!I'art. 71, secondo comma, del 11. decreto-legge 9 feb-
braio 1939-XVII. n. 1261.

fi) MOD1FlCAZIONI
279. Della Rocca Emanuele di Samuele. - Regi6ÍTO ditte

n. 58.805. Sede: Homa, via del Giubbonart, 100 e piazza B. Cat-
roll, 6. Forma giuridica. Individuale. Comutercio confezioni.
Deposito confezioni. Proprietario: Della Rocca Emanuele di
Samuele, Roula, via del Tempio. 10. t Precisazione che nel de.
posito di piazza B. Cairoli 4, viene esercitata la vendita solo
all'ingrosso di tessuti d: lana, cotone e confezioni rurali).

291. Della Sela Giovanni e F.lit. - Registro ditte n. 2.434.
Sede: Roma, corso Vittorio Emanuele, 143. Forma giuridica:
società collettiva. Commercio mercerie e filatt, maglierie e tes-
suti. Soci: 1) Della Seta Giovanni fu Giuseppe. Roma, corso
Vittorio Emanuele, 349: 2) Della Seta I eonello fu Giuseppe,
Roma, via Arennla. 53 iPrecisazione che la ditta esercita 11
commercio all'ingrosso)

30ä Del Monte Armando di Ezechiele. - Registro ditte
n. 7.213. Sede. Roma, piazza Vittorio Emanuele (mercato).
Forma giuridica: Indiv:dnale Commercio tessuti (ambulante)
Proprietarlo: Del Monte Armando di Ezechiele, Roma, via di
Ponziano, 5. (Con sentenza del R. Trlbunale dt Roma del 18 ot
tobre 1941-XIX è stato omologato 11 concordato fallimentare)

492. Di Segnt Davide fu Mose. - Reg:stro ditte n 421. Sede:
Roma, via Port.co d'Ottavia, 22 e piazza Cancelleria (mercato).
Forma giuridica: Individuale. Commercio all'ingrosso maglie-
ria. Commercio oggetti antichi tambulante). Proprietario: Di
Segni Davide fu Mosé, Roma, via Portico d'Ottavia, 49 IPreci-
sazione che la ditta vende all'ingrosso maglierla, calzetteria.
biancheria e confezioni).

621 Finst Aldo fu Giacomo. -· Registro ditte n. 6.252. Sede:
Roma, via S. Hartolomeo del Vaccinari, 16 Forma giuridica:
Individuale. .Commercio tessuti. Proprietarta: Finzi Aldo fu
Giacomo, Homa, via Arenula, 29 (Precisazione che la ditta eser.
cita il commercio all'ingrosso)

832. Ofeo Romana det F.fft Corcos di E. & C. -.Begistro
ditte n. 22.354 Sede: Homa, via Ostlenee. 119 Forma giuridica:
accomandita semplice. todustria raftnazione di oll vegetali.
Soci: 1) Corcos dett Giorgio di Enrico (discriminato); 2) Corcos
Adriano di Enrico (diser minato); 3) Corcos dott. Oliviero di
Enrico, residenti in Roma, via Ostlense, 119. (1• Apertura di
altro esercizio per l'estrazione degli cit dalle sanse e dal semi
oleosi in Orbetello, viale IV Novembre, 7: t• cessione per dona.
Zione da parte del socio Corcos Adr'ano di Enrico con atto in
data 11 luglio 1939-XVII, alla moglie Teresa Caloro df Alfredo
in Corcos alla raratura di sua proprietà, pari ad 1/8 dell'azien.
da e riconoscimento da parte degli altri soci alla sig.ra Caloro
della qualità di socia accomandataria).

1196. Sptzstehino Enrica fu Prospero. - Registro ditte
n. 5.436. Sede: Itoma, via Monte Savello, 98. Formq giuridica:.
individuale. Commercio di confezioni nuove. Proprietaria:)
Spizzichino Enrica fu Prospero, Roma, via Portico d'Ottavla
n. 39. (Precisazione che la ditta esercita la vendita di indu-
menti confezionatt, maglieria, calzetteria e blancheria)

1244. Adolfo Tabet e Aldo Morp 700. - Registro ditte na-
mero 101.603. Sede: Iloma, via G. Mangill, 40. Forma giuridica:
società di fatto. Costruzioni edilizl6 vendita appartamenti.
Soct: 1• Tabet Adolfo fu Giuseppe, Roma, via Po, 162; 2• Mor•
purgo Aldo fu Anselmo, Roma, via Lima, 23. (Ammissione nella
società della signora Alessandra Segre fu Isacco (di razza
ebraica), moglie del socio Adolfo Teet, in 'lata 12 dicembre
1941-XK, cambmmento della ragione scClale in: Ing. Adolfo
Tabet e consorte - Ing. Aldo Morpurgo).

C) CESSAZIONI
57. Anticott Angelo di Graziano. - Ilegistro d1tte n. 54.562.

Sede: Roma, via in Publicolis, 8. Fortha giuridica: individua!e.
Commercio oggetti preziosi. Proprietario: Antico11 Angelo di
Graziano, Roma, via tu Publicolls, 4. (Cessata in data 22 no-
Vembre 1941-XX).

85. Anticoli Lazenro e Ffylio. - Registra ditte n. 100.559.
Sede: Roma, largo Areuula 27 e largo Chtgt. 8. Forma giur1•
dica: societA collettiva. Commercto articoli per abbigliamento.
Soci: 1• Anticob Lazzaro fu Asriela; 2• Anticoll Cesare di I az.
zaro, entrambi residenti in Roma, via Arenula, 16 (Cessata in
data 22 gmgné 1939-XVII).

169 Calò Davide fu Sarnuels. - Regletro ditte n. 78.925.
Sede: Roma, via S Ambrogio, 21-22. Forma giuridica: indivi.
duale. Commercio rottamt metallici. Proprietario: Calò Davide
fu Samuele, via Portico d Ottavia. 21. (Cessata in data 14 giu-
gno 19'el-XIX)

215. Cavigtin Foritmata fu Sahalo. - flegistro ditte n.69.609.
Sede: Roma via Itobertode' Nobili, letto27-8. Forma giuridica:
individuale. Commercio mercerie (arabutante). ¡Cessata in data
1• settembre 1940.XVill).

320. Det Monte Prospero fu Ofuseppe. - Registro ditte
n. 95,387. - Sede: Roma via Fablo Massimo. 39. Forma giuri-
dica: individuale. Commercio tessutt. Proprietario: Del Monto
Prospero fu Giuseppe, Roma, via Fablo Massimo, 39 (Cessione
dell'azienda a Tedeschi Perla Emtha in data 10 ottobre 1941).

371. Di Cave nantero fu Salvatore. - Registro ditte n. 12.6944
Sede: Itoma, via dei Pattin), 29 Forma giuridica: individuale.
Commereto I:bri neati. Proprie:ario: Di Cave Maniero in Salva.
tore, Roma, Lungotevere Cenet. 4 (Cessione dell'azienda a Di
Palma Aristide in data 28 novembre 941-NX).

674 Funaro Esterina di Giuseppe. - flegistro ditte n. 18.681.
Sede: Homa, piazza Principe di Napoli (mercato). Forma giuri.
dlea: individnale Commercio confezioni tambulante). Proprie-
tario: Funaro Esterina di Giuseppe. Roma' via floma Libera
n. 10. (Cessata in data lo settembre 1940-NVIll).

717 Menaset CamHio fu RSler. - Registro ditte n. 2.620.
Sede: noma, via dei Salumi, 31-A Forma giuridlea: indivi-
duale Industria (Ipografica. Proprietarlo: Menasci Camillo fu
Ester, via G Branca, 82 (Cessione dell'azienda a Ranierl Al-
fredo in data 3 novembre 1941-XX).

934 Piperno Abramo fu Mosh. - Begistro dttte n. 20.866.
Sede: ftoma, piazza Campo de' Fiori, 51 e Campo de' Fiori, 49.
Forma giuridien: individuale. Commereto tessuti Confeziöni.
\fereerie abbigitamento Proprietario: Piperno Abrarqp fu
Afosè, Roma, piazza Campo de' Fiori, 41. (Il -titolare Piperno
Abramo à stato diser'minato con decreto del Mtnietero dell'in-
terno n. 1826/3006 in data 1ß aprile 1940-XVIII).

954. Piperno Fortunata fu Mose. - Registro ditte n. 20.824.
Sede: Roma, piazza Campo de' Fiori, 29 Forma giuridica:I
individuale. Commercio tessuti e confezioni. Proprietaria: Pl.
perno Fortunnta fu Atose, Roma, piazza Campo de' Fiori, 41.
(Cessione delfaztenda dl piazza Campo de' Fior139. alla afpoto
Piperno Giorgia in data 12 aprile 1941-XIXL

982. Pontecorvo Bruno di Leone. - Registro ditte n. 73.55T.
Sede: Roma, via Arenula, 24. Forma giuridica: Individuale.
Commercio mobili. Proprietario: Pontecorvo Bruno di Leone,
Roma, via degli Specchi, 3. (Cessata in data 30 dicembre 1939).

1014. Scozzocchio Fernando fu Davide. - Registro ditte
it 97.370. Sede: Roma, via Machiavelli, 31. Forma giuridica:
Individuale. Autorimessa. Proprietario: Scazzocchio Fernando
fu Davide, Roma, via Dandolo, 19. (Cessata in data 2 ottobre
1941-XIX).

1088. Sermuneta Rosa in Zarfati fu Abramo. -- Registro
d1tte n. 37697. Sede: Roma, via Mastrogiorgio, 37. Forma giurt.
dica; individuale. Commercio generi diversi. Proprietaria:
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Sermoneta Rosa in Zarfati, Roma, via Mastrogiorgio, 37.

(L'azienda in seguito alla morte della titolare è passata in pro-
prietà alla flglia Zariati Wanda in data 15 dicembre 1939-XVIII).

1115. Sonnino Cesira fu Mosè. - Registro ditte n. 104.521.

Sede: Iloma, piazza della Cancelleria (mercato). Forma giuri-
dica: individuale. Commercio biancheria confezionata e ma-

glieria. Proprietaria: Sonnino Cesira fu Mose, Roma, via Por-

tico d'Ottavia, 13. (Cessata in data 31 marzo 1941-XIX).
1132. - Sonnino Guglielmo fu Mose. - Registro ditte nu-

mero 66.104. Sede: Roma, via Trionfale (mercato). Forma giu-
ridica: individuale. Commercio confezioni rurali. Proprietario:
Sonnino Guglielrlo fu Mosé, Roma, piazza S. Cosimato, 3.

(Gessata in data 31 marzo 1941-XIX).
1146. Sonnino Rosa fu Mose. - Registro ditte n. 102.605.

Sede: Roma, piazza della Cancelleria (mercato). Forma gíuri-
dica: Individuale. Commercio biancheria confezionata e ma-

glieria (ambulante). Vroprietaria: Sonnino Rosa fu Mosé,
Roma, via Portico d'Ottavia, 13. (Cessata in data 31 marzo

1941-XIX).
1269. Terracina Artemisia di Graziano. - Registro dttte

n. 67.150. Sede: Roma, piazza Vittorio Emanuele (mercato).
Forma giuridica: individuale. Commercio tessuti (ambulante).
Proprietaria: Terracina Artemisia di Graziano, Roma, via del

Chiavart, 6. (Cessata in data 8 febbraio 1941-XIX).
1328. Veneziano Gino di Aronne. - Registro ditte n. 102.611,

Sede: Roma, piazza Vittorio Emanuele (mercato). Forma giu-
ridica: individuale. Commercio tessuti (ambulante). Proprie-
tario: Veneziano Gino di Aronne, Roma, via Roma Libera, 16,

(Cessata in data 31 marzo 1941-XIX).
1374. Zarlatt Giovanni di Angelo - Registro ditte n. 85.805.

Sede: Roma, via del Cappellari, 58. Forma giuridica: indivi-
duale. Compravendita. rottami di ferro. Proprietario: Zarfall

Giovanni di Aronne, Roma, via del Tempio, 4. (Cessata in

data 20 dicembre 1941-XX).
825. Moscato Orabona fu Pellegrino. - Registro ditte nu-

mero 30175. Sede: Roma, via Madonna dei Monti 82. Forma

giuridica: individuale. Vendita mobill usati. Proprietaria: Mo.
scati Orabona fu Pellegr no, Roma, via Madonna dei Monti, 82.
(Cessata in data 26 novembre 1941-XX).

(1926)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO'NE JENERALE DEL TFECilO - DIVISIONE la P0llTAFOGLIO

31edia del cambi e dei titoli del 19 maggio 1942-XX - N. 93

Rendita 3,50 % (1906) .
. . . . . . . . . . . 80,575

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 77, 925
Id. S%1ordo............. 57,35
Id. 5%(1935). . ...........

94,875
Redimib. 3,50 "/o (1934) . . . . . . . . . , . . 76, 875

Id. 5% (1936) . . . . . . . . . . . . . 96,875
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 494, 80

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 9õ, 675
Buoni novennali 4 ¶. (15-2-43). . . . . . . . . 98,75

Id 4 % (15-12-43). . . . . , , , . 98, 25
Id 5% (1944). . . . . . . . . . 08,30
Id. 5 % (1949). . . . . . . . . 07, 425
Id. 5 % (15-2-50) . .

.
. . . 97, 25

Id. 5 % (15-9-50) .
. . . . . . 97, 225

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARRO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del- commissario liquidatore della Cassa rurale
di Acquappesa, in liquidazione, con sede nel comune di

(luardia Piemontese Terme (Cosenza).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle legg1 sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approva:o con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,-7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, u. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 5 mag-

gio 1938-XVI, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-

dito alla Cassa rurale di Acquappesa, avente sede nel comune

di Guardia Piemomese Terme (Cosenza), e soSlituisce la pro-

cedura di liquidazione ordinaria dell'azienda con la speciale
procedun di liquidazione regolata dalle norme di cui al titolo

VII, capo IH, del Regio decreto-legge sopra citato;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 4 febbrata 1941-XIX,

con 11 quale l'avv. Gennaro Valenza è stato nominato commis.

sario liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che 11 predetto commissario liquidatore ha de-

clinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua

Albania (I) 6,25 islanda (1) 2,9247
Argentina (U) 4 - Lettonia (C) 3,6751
Australla (I) 00,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivla (I) 4,085 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9962 Norvegia (C) 4,32Li
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10, 09

Canadh (I) . 15,97 Perà (I) 2,945
Cile (I) 0,6650 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,0455 Portogallo (U) 0,.7910
Columbia (I) 10,87 Id (C) 0,767
Costaries (I) 3,30ò Romania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Salvador (1) 7,60
Cuba (1) 19,03 Serbia (I) 38,02
Danimarca (C) 3,9608 Slovacchia (C) 65,40
Egitto il) 15,28 Spagna (C) (1) 173, 61
Equador (I) 1,27 Id. (C) (2) 169,40
Estonta (C) 4,697 S. U. Amer. (I) 19,01
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (l) 38, 03 Id. (C) 4, 529

Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441 -

Gia ppone (U)
.
4, 475 Id. (C) 441 --

Gran Bret. (I) 75,28 Tailandia (I) 4,45
Grecia (C) 12, 50 Turchta (C) 15, 20

Guatemala (I) 19 -. Ungheria (C) (1) 4,6707û
Ilalti (I) 3, 80 Id. (C) (2) 4, 56395

Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (I) 5,6464 - Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,41

(U) Ufficiale- (C) Compensazione- (1) Indicativo.

(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.

(2) Per pagamenti a favore bei creditori italluul. L

sostituzione;
Dispone:

Il dott. Pompeo Petrungaro e nominato commissario 11-

quidatore della Cassa rurale di Acquappesa, avente sede nel

comune di Guardia Piemontese Terme (Cosenza), con i poteri
e le attribuzioni contemplati da: capo VIII del testo unico

delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,

approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo

VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933. in sostituzione

dell'avv. Gennaro Valenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

U¶tcfale del Regno.

Roma, addi 6 maggio 1942-XX
V. AZZOLINI

(1896)

Conferma in carica di un sindaco
del Monte di credito su pegno di Belluno

IL GOVERNATORE DET.LA BANCA D'ITALIA

CAPO DEIL'ISPETTORATO
PER LA DLFES4 DEL RISPARMIO E PEN I'ESERCI7.10 DEL CREDITO

Veduto 11 R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. 6ulta

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 ap.rile
1938 XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVill, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ord namento

del Monti di credito su pegno e 11 R decreto 25 maggio

1939-XVII, n. 1279, per l'altuazione da essa;
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Veduto l'art 12 dello statuto del Monte di credito su pegno
di Belluno, con sede in Belluno, approvato con decreto 28 apri-
Je 1942-XX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e

per l'esercizio del credito;
Veduto il proprio provvedimento 13 marzo 1939-XVII, con

11 quale il rag. Romano Quaglia è stato nominato sindaco del
Monte predetto;

Dispone:
L'avv. Prof. Luig1 Baudoin e confermato sindaco del Monto

di credito su pegno di Asti, con sede in Asti, e resterà in
carlea fino all'approvazione del bilancio dell'esereizio 1944-
XXIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ugiciale del Regno.

Dispone: Roma, addi 12 maggio 1942-XX

V. AZZOLIN)
Il rag. Romano Quaglia è confermato sindaco del Monte (1996)

di credito eu pegno di Belluno, con sede in Belluno, e resterà
in carica fino all'approvazione del bilaticio dell'esercizio

Conferma in carica di un sindaco1944-XXIII
del Monte di credito su pegno di Este (Padova)11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

Ugiciale del Regno. IL GOVERNATORE DELI.A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATORoma, addl 12 maggio 1942-XX

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
V. AZZOLINI

(1994)

Conferma in carica di un sindaco
del Monti riuniti di credito su pegno di Brescia

IL GOVERNATORE DEILA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'IAPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e stila disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marza 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 63ô, e 10 giugno 1940-XV111, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio
1939-XVII. n. 1279, per l'attuazione di essa:

Veduto l'art. 12 dello statuto dei Monti riunitt di credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del rispartnio e sulla disciplina della funzione cred!-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933: -

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno, e 11 H. decreto 25 maggio
1939 XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto l'art. 12 dello statuto del Monte di credito su pe-
gno di Este, con sede in Este, approvato con decreto 20 gen-
nato 1942-XX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presi-
dente del Comitato del Ministri per la difesa del risparntio e
per l'esercizio del credito;

Veduto 11 proprio provvedimento 20 febbraio 1939-XVII, con
11 quale l'avv. Pietro Bonomo è stato nominato sindaco del
Monte predetto;

Dispone:

L'avv. Pietro Bonomo é confermato sindaco del Monte di
su pegno - di Brescia, con sede in Brescia, approvato con de- credito su pegno di Este, con sede in Este (Padova), e resteràcreto 28 aprile 1942-XX del DUCE del Faselsmo, Capo del Go- in carica fino all'approvazione del bilancio dell'esercizio 1944-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del XXIII.
risparmio e per l'esercizio del credito; Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GazzettaVeduto il proprio provvedimento 31 gennaio 1939-XVII con Ugiciale del Regno.il quale il cav. Tag. Silvio Crotti è stato nominato sindaco del
11onti riuniti predetti; . Roma, addi 12 maggio 1942-XX

V. Azzou.yr
Dispone: (1997)

Il cav. rag. Silvio Crotti è confermato sindaco del Monti
riuniti di credito su pegno di Brescia, con sede in Brescia, e
resterà in carica fino all'approvazione del bilancio dell'eser.
cizio 1944-XXIll.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
U¶i¢iale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 1942-XX

V. AZ20LINI
(1995)

Conferma in carica di un sindaco .

del Monte di credito su pegno di Asti

IL GOVERNATORE DELi,A BANCA D'ITALIA
CAPO DEI.L'ISPETTOJlATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XV1ll, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno, e il R. Liecreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa.

Veduto l'art. 12 dello statuto del Monte di credito su pegno
di Asti, con sede in Asti, approvato con decreto 28 aprile
1942-XX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito.

Veduto il proprio provvedimento 20 febbrato 1939-XVII, con
11 quale l'avv. prof. Luigi Baudoin è stato cominato sindaco
del Monte predetto;

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Montemilone (Potenza), Calascibetta
(Enna), Dolianova (Cagliari), Narcao (Cigliari) e Osilo
(Sassari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 10-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardantt
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509. approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Co-
mitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplins della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con -

Bede in Napolf; della Sezione di credito agrario del Banco di
Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in
Palermo e dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con
sede in Sassari;

Disponelt
Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credita

agrario sottoindicate i signori:
11 signor Savino Lasaponara fu Antpnio per la Cassa co-

Inunale di credito agrarjo di Afontem110ne (Potenza);
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il signor Giuseppe Speciale fu Giuseppe per la Cassa co-
munale di credito agrario di Calascibetta (Efina);

11 signor Giuseppe Perra Vargiu fu Pietro per la Cassa
coulunale di credito agrario di Dolianova (Cagliari);

il signor Antonio Dessi di Basilio per la Cassa comunale
di credito agrario di Narcao (Cagliari);

il signor Quirico Micheli fu Baingio per la Cassa comu-
uale di credito agrario di Ostlo (Sassuri).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno,

iloma, addi 12 maggio 1942-XX

V. AZZOLINI

(1998)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca Augusto Fabrizi, con sede in Itoma

Nella seduta tenuta il 12 maggio 1942-XX dal Comitato di
sorveglianza della Banca Augusto Fabrizi, con sede in Roma,
il dott. Pietre Prestipino fu Gaetano è stato eletto presidente
del Comítato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge
12 Inarzo 1936-XIV, n. 375, mod•ificato con le leggi 7 marzo

193AXVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

(2014)

Visto 11 11. decreto 6 giugno 1940-XVIII. n. 1083, che stabi-

lisce la data fino alla quale si applicano i benefici previsti dal
II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente la

estensione al militari in servizio non isolato all'estero ed al

congiunti del caduti delle provvidenze in vigore per i reduci,

gli orfant e congiunti dei caduti nella guerra europea;

Visto 11 it. decreto 9 luglio 1940-XVill, n. 1156, concernente

provvedimentl a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;
Vista la legge 25 settembre 194 XVIII, n. 1458, che estende

agli invalidi, agli orfani e congiunti dei caduti della attuale

guerra le disposizioni vigenti a favn e degli invalidi, degli
orfani e congiunti det caduti in gueria;

Visto il R. decreto 14 luglio 1941-XIk n. 646, concernente

provvedimenti economici di carattere temporaneo in dipen-
denza della guerra per 11 personale statale in attività ed in

quiescenza e per 1 personali in servizio presso Enti di diritto

pubblico;
Visto 11 R. decreto 27 agosto 1940-XVlil, n. 1312, col quale

sono state approvate le condizioni 9.1e modalità del contratto

a termine delle telefoniste del Ministero delle finanze;
Visto l'art. 2 del R. decreto 16 settembre 1940-XVIll, n. 1738,

riguardante l'organico del personale di commutazione tele-

fonica del Ministero delle finanze;
Visto 11 R. decreto 29 dicembre 1941, n. 1565, riguardante il

personale di commutazione telefonica del Ministero delle fi-

nanze;
Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio

del NIinistri con nota n. 40101-1175.2.5.15-1.3.1 del 15 marzo

1942-XX;
' Decreta:

CON00RSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a cinque posti di telefonista

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoll a cinque posti di tele-

fonista nel Ministero aelle Onan.ze. da assumere a contratto a

termine.
Al concorso possono partecipare soltanto le donne.

Non sono gmmesse a parteciparvi le appartenenti alla
razza ebraica: le impiegate di ruolo o non di ruolo destituite,
revocate o licenziate per motivi di disciplina da qualsiasi pub-
blica Amministrazione e quelle dispensate in applicazione del-
l'art. 51 del R. decre'o 30 dicembre 1923. n. 2960.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
inento gerarchico delle Amministraziom dello Stato, e succes

sive variazioni;
Visto il lL decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato, e successive mod;ficazioni,
V:sto il reggiamento per 11 personale degli uffici dipen-

denti dal Ministero delle finanze, approvato con R. decreto

23 marzo 1933, n 185, e successive variazioni;
Visto il 10 decreto legge 13 dicensbre 1933, a 1706, che reca

provvedimentt a favore delle famiglie dei caduti per la causa

nazionale, dei mutilati e feriti per la c.ausa stessa, nonehè
degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot-
tobre 1922;

Visto 11 R. tiecreto-legge 5 luglio 19¾, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai

pubblici impieghi e successive estensioni:
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente

il possesso det requisiti per l'amuneslone al concorsi ad im-

pieghi nelle Amministrazioni deno Stato:
Visto 11 R. decreto-legge 2 diceuibre 1935, n. 2111, concer-

neute l'estensione agli ·nvalidi ed agli orfant e congiunti di
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e

congiunti di caduti in guerra:
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione

convertito con modificazioni in legge 3 gennaio 1939, n. 1;
Visto 11 fl. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, con-

cernente norme sulla difesa della razza italiana;
Vista la legge 0 Inglio 1939, n. 1066, con la quale si è reso

esecutivo l'accordo fra l'Italia e l'Albania, relativo al diritti
dei rispettivi c:ttadini, stipulato a Tirana il 20 aprile 1939,

Vista 'a Ogge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i ruoll del

personaFe det!'Amministrazione finanziaria;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 23¿ concernente la conces.

stone al capi di famiglia numerosa dr condizioni di priorità
negli impieghi e nei lavori;

Art 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesta la licenza di

scuola elementare.

Art 3.

Le domande di ammiss one al concorso, scritte su carta

da bollo da L. 6, dovralmo essere presentate o dovranno per-
venire alle Intendenze di finanza o al Ministero (Direzione

generale per 11 coordinamento tributario, gli atTarl generali e
il personale) entro 11 termine perentorio di 90 giorni, che de-

corre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del llegno.
11 personale straordinario e le Imp:egate di ruolo delle

altre Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a par:ecipare
al concorso, faranno pervenire agli uffici anzidetti le doman-
de, nel termine suddetto a mezzo degli utlici presso i quali
prestano servizio.

Le Intendenze, provvedu:o, ove occurra, tempestivamente
a fare regolarizzare le domande insufficier,temente documen-

tate e corredate da doenmenti non regolari, ie trasmetteranno
al Ministero delle finanze (Direzione generale per il coordina-

mento tributario, gli aiTari generali e il pensonale) man mano

che le avranno ricevu'e con la indicazione del giorno dell'ar-
rivo o della presentazione

Le domande, firmate dalle aspiranti, dovranno contenere

la precisa indicazione del domicilio e del recapito delle can-

didate.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se-
guenti documenti, debitamente legalizzati

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L 8,
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII. da cui ri-

sulti che l'aspirante alla data del presente cecreto abbia com-

piuto 11 18• anno e non oltrepassato 11 30s anno di età.

Tale limite à elevato a 39 anni per le aspiranti che com-

provino di essere socie di diritto dell'Unione fascista fra le

famiglie numerose.
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I suddetti limiti di età sono aumentati•
,

4) di, quattro ,anni per coloro che risultino regolarmente
inscritte al Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al '28 ottobre 1922 e per le ferite pgr la causa fascista

in, possesso del relativo brevetto che risultino iscritte ininter-

Tottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fLt causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia'su Roma;

b) di due anni nel riguards delle aspiranti che siano

coniugate alla data in cu: scade il termine di presemazione
delle domande di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medeslina.

Tali aumenti sono curlulabili con quelli precedentemente
indicati, purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta

per le aspiranti che siano impiegate civili di ruolo, in servizio
dello Stato nonché per le telefoniste in servizio non di ruolo
alla data del 16 settembre 1¾0-XVIII;

2) certificato di cittadinanza italiana. rilasciato su carta

na bollo da L. 4.
Son.o ammesse a partecipare al concorso anche .le. citta-

dine albanesi qualora esse siano in possesso degli altri requi-
s.ti richiesti nel presente bando di concorso;

3) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti
che la candidata gode dei diritti politiet ovvero che non è

incorsa in alcuna delle cause che, a termine delle disposizio-
ni vigenti, ne impediscano il possesso;

4) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la

iscrizione nonchè la data di Iscrizione della candidata al

P.N.F. o alla G.I.L.

Per le iscritte al P.N F. In epoca posteriore al 28 ottobre
1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (od
anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provin-

cia) del competente Fascio di combattimento, e sottoposto al

visto del segretario federale o del segretario federale ammi-

nistrativo.
Per le iscritte at Fasci di combattimento da epoca ante-

riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato per-
sonalmente dal 6egretario federale della Provincia, e visiato

per ratifica dall'Ecc. íl Segretario dei P.N.F., Ministro Segre-
tario di Stato, o da uno dei Vice segretari e dovrà inoltre

attestare che la iscrizione non subt interruzione.

Per coloro che siano ferite per la causa fascista, il detto

certificato dovrà attestare che non vi fu .interruzione nella

iscrizione dalla data de'l'evento che fu causa della ferita,
anche 6e posteriore alla Marcia su Roma,

A corredo del certificato, dovrà pure essere prodotto 11

relativo brevetto dí ferita.

Le italiane non regnicole e le cittadine italiane residenti

all'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.

merliante certificato redatto su carta da hol'o da L. 4 rilasciato

direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al-

Testero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali del Fasci all'estero.

Quando trattasí di iscritte af Faset di combattimento da

epoca anteriore alla Marcia su noma, anche il detto certifi-
cato dovrà essere sottoposto-alla ratifica dell'Eccellenza il Se-

pretario del P.N.F., afinistro Segretario di Stato, o di uno

dei Vice segretari od anche di un segretario federale coman-

dato presso il Direttorio nazionale del Partito, appositamente
designato dal Segretario del Partito stesso

11 certifica'to d'iscrizione al P.N . delle cittadine samma-

rinesi, residenti nel territorio della liepubblica, dovrà essere

7) certificato medico rilasciato su caría da bollo da L. 4
da un medico provinciale o militare o della af.V.Sg., ovvero
dall'ufficiale san,itario del Comune di residenza, dal.quale rä
sulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzionq fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia 'gualsiast in)perfezione, que-
sta deve essere specificamente menziona:a, con dichiarazione
che essa non menoma l'attitudine Osica all'impiego per 11

quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre le candidäte alla visita
di un sanitttrio di sua fiducia;

8) le orfane dei caduti in guerra o per causa fascista o
del eaduti in dipendenza det fitti d arme, verificatisi dal 16

gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien.
tale, o in seguito a partecipazione ad operazioni militarl, du.
rante II servizio militare non isolato all'estero dál 5 maggio
193ß-XIV at 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell'at.
tuale guerra, e le figlie degli invalidi di guerra o det mino-
tali per la catisa fascista o in dipendenza del fatti d'arme
verifleatesi dalla data predetta, per la difesa delle Colonio
dell'Africa Orientale, o in seguito a partecipazione .ad ope-
razioni militari, durante il servizio militare non isolato al-
l'estero, dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovveio in
dipendenza dell'attuale guerra,_dovranno dimostrare.la loro
qualità, le prime mediante certificato su carta da bollo da
L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale delrOpera
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra
legalizzato dal prefetto; le altre, con la esibizione della dichia-
r¿zione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen.
sioni di guerra al nome del padre della candidata oppure con

im certificato in carta da bollo da L 4. del podestá del Comune
di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni o
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legaliz-
zato dal.prefetto;

9) titolo originale di studio o copia antenticata da lleg'o
notaio nonche un certificato della votazione conseguita nel'e
singole materie di esame di licenza, qualora essa non risulti
dal titolo originale;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro-
dursi sûltanto dalle coniugate con o tenza prole e dalld vedove
con prole;

Le coniugate dovranno inoltre presentare una dichiara.

zione in carta libera attestante se la candidata è coniugata o

ineno con straniero e nell'affermativa la data del matrimonio.
Tale dichiarazione, ove il matrimonio ela stato celebratò dopo
Pentrata in vigore del Il decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728, deve irdicare se sia stata coIrcessa l'autorizzaziore

del Ministero dell'interno at sensi degli articoli 2 e 18 di detto

llegio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato contratto la
difformità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;

11) certificato eu carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
competente capo di ufficio, da cui risultino gli estremi della
autorizzazione all'as6Unzione in servizio straordinario, noncl1ð
la data d'inizio, la durata. e la natura del servizio stesso..

Ta'e daeumento dovrà essere prodotto dalle calididate in
servizio straordinario presso una pubblica Amministrazione.
Le candidate che appartengano a stabilimenti ausiliari, o c1-e
rivestano, comunque, la qualitA 6i mobilitate civili, dovran-

no, inoltre, produrre il relativo nulla osta dell'autorità com-

petente;
12) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le.

famiglie n.uinerose da prodursi dalle candidate che siano socio

di diritto dell'Uniolle blessa, clie comprovi tale loro qualitá.

firmato dal Segretar:o del Partito Fascista Sammarinese e

co.ntroftrmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
11 certificato di appartenenza al P.N.F. delle cittadine sam-

marinesi, residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segre-
tar:o della Federazione che le ha in forzi. Anche per le clt-

tadine sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione ante-

riore al 28 ottobre 1922 at Fasci di combattimento, rilasciati
secondo il caso, dal Segretario del Partito fascista Sammari-

nese o dal segretari federali del Regno, dovran.no essere rati-
ticati dall'Eccellenza il Segretario del P.N F., Mmtstro Segre-
tario.di Stato, o da uno dei Vice segretari;

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta

da bollo da L. 12;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica,

da rilasciarsi su carta da bollo da L 4, dal podestá del Co-

mune ove l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di resi-
denza per un tempo minore, altro GErtificato del podesth o del

podestà dei Comuni ove la candidata ha avuto precèdenti re-
sidenze entro l'anno;

Art. 5

Oltre at documenti ir.dicati nel preced.ente art. 4 le aspf.
ranti hanno tacoltà di .produrre i documenti atti a provare la
loro capacità tecnica all'impiego cui aspirano e qualsiasi altro

titolo, diploma, attestato ufficiale che esse possano ritenere
di vantaggio agli effetti del concorso, come pure certificati dei
risultati di concorsi precedentemente sostenuti presso questa
o altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni di servizi
prestati presso Enti pubblici o privati.

Art. G.

L'esibizione di altri titoli di studio non dispensa dall'ob.
bligo di produrre il titolo e 11 certificato prescritto dai pre.
cedenti articoli 2 e 4 (n. 9). In ogni caso i titoli o attestazioni
di cui sopra dovranno essere accompagnati dal certificato dei

punti conseguiti.
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Art. 7.

I documenti di cui at numert 2, 3, 4, 5, 6, 7, del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da

quella del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del

Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o Vidimati dalle autorità residenti in Roma

Le candidate che dimostrino di essere impiegate di ruolo
in servizio civile pregso le Amministrazioni statali possono
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, e 10

dell'art. 4 insieme a copia dello stato di servizio rilasciata ed
autenticata dai superiori gerarchici.

Le candidate che risiedono all'estero o nell'Africa italiana
o nei Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in

termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti pre-
scritti entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al
precedente art. 3.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e 4 elli

che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto,
debbono essere posseduti prima della scadenza del termine

utile per la presentazione delle domande ad eccezione del re-
quisito della età di cui le aspiranti debbono essere provviste
alla data del bando di concorso salvo quanto e previsto nel

riguardi delle coniugate con l'art. 23 del II. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1M2, convertito con modifiche, in legge
3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa-

ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero

(Direzione generale per il coordinamento tributario, gli affari
generali e il personale) dopo il termine di cui all'art. 3 e di

quelle insufficientemen.te o irregolarmente documentate.
Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per

partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione

del tito:o originale di studio, nel quale caso le concorrenti do-

vranno indicare l'Amm nistrazione dove detti titoli ei trovano

e tutti gli estremt del concorso per il quale sono stati prodotti,
esibendo in loro vece un certitlcato rilasciato dalla compe-
tente autorità scolastica.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto

Ministeriale non motivato e insindacabile.

neità sarà ticonosciuta a quelle candidate che abbiano ripor-
tato una votazione non inferiore ai 60 centesimi in base ai

criteri che saranno stabiliti dalla Commissione per°1a valuta-

zione complessiva dei titoli presentali.
La graduatoria'delle vincitrici del concorso sarà formata

seconda l'ordine della totazione riportata dalle candidate.'A
parità di merito saranrio osservate le norme di cui all'art. 1

del R. decreto-legge 5 Irglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172,
e 21 ottobre 1937, n. 2199, e della legge 20 marzo 1940, n. 233.

Per l'assegnazione de. posti alle idonee orfane di guerra
o dei caduti. per la causa nazionale 0 in dipendenza dei fatti
di arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-X111 per la difesa del e
Colonie dell'Africa Orientale o per servizio militare non iso-

lato all'estero dopo 11 5 maggio 193ß, ed infine alle idonee socie
di diritto della Unione fascista fra le famiglie numerose, si
osserveranno le disposizioni' contenuie nelle leggi 26 luglio
1929, n. 1397, e 12 gineno 193L n. 777, nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1700, nonchè nei R. decreti-legge 2 dicem-

bre 1935, n. 2111, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e nella legge 20 mar-

zo 1940, n. 233.
' Art. 12.

La graduatoria delle vincitrici del concorso sarA appro-
vata con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Ga::etta

Ufficiale del Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza delle con-

correnti da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla
pubblicazione della graduatoria, decide in via definitiva 11 111-
nistro sentita la Commissione giudicatrice.

Le concorremi dichiarate idonee che eccedono il numero
dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co-

prire i posti che si rendano successivamente vai anti.

Art. 13.

Le vincitrici del concorso, entro cinque giorni dall'invito
che sarà loro fatto, dovranno firmare il contratto ed assu-

mere servizio.

Coloro che, senza g ustificati motivi, non avranno ottem-

perato alle predette condizioni entro tale termine, saranno
dichiarate senz'altro rinunciatarie e in loro vece l'Arumini-
strazione ha facoltà di nominare quelle, fra le idonee, che

seguono immediatamente le vincitrici nella graduatoria ge-
nerale del concorso,

Art. 14.
Art. 30.

La commissione per l'esame e la valutazione dei titoli sarà

composta, ai termini dell'art. 4 del R. decreto 27 agosto 1940,
n. 1312, come appresso.

Presidente: Ferrara comm. dott. Tommaso, ispettore
generale;

Alembri: Bossù cav. dott. Tonimaso, capo eezione; Ri-
vano cav. dott. Giovanni. primo segretario, 11 quale assolverà
anche le funzioni di segretario.

Art. 11.

A coloro che conseguiranno la nomina verrA corrisposta,
af sensi dell'art. 2 del R. decreto 29 dicembre 1941, n. 1565, la
retribuzione giornaliera lorda di lire ventidue.

Art. 15.

La durata del contratto è regolata dagli articoli 1 e 9 del
R. decreto 27 agosto 1940, n. 1312.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno.

La Commissione. In base ai reluisiti che le aspiranti avran-
Roma, addi 14 aprile 1942-XX

n'o dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuna delle aspi- II Alinistro:. DI REVEL

ranti medesime una votazione espressa in centesimi. L'ido- (2000)
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